
◗ MARGHERA

Nell’incubatore del Parco
Scientifico e Tecnologico Vega
di Marghera sono nate negli ul-
timi anni ben 23 nuovissime
aziende (le cosiddette “start
up”), in gran parte fondate da
giovani, che hanno creato un
centinaio di nuovi posti di lavo-
ro. L’idea di creare una nuova
azienda ha bisogno però di un
progetto e soprattutto di credi-
to per decollare e affrontare il
mercato globale con propri
mezzi.

Proprio per favorire la nasci-
ta di nuove “start up innovati-
ve” al Parco tecnologico e Scien-
tifico veneziano venerdì scorso
è stato presentato ufficialmen-
te vedrà il “Vega incube”, ovve-
ro l’incubatore certificato che
sarà sostenuto da uno dei prin-
cipali gruppi bancari italiani,
come Unicredit , per offrire alle
giovani imprese innovative gli
strumenti giusti per crescere,
sia sotto il profilo del «coaching
e del training manageriale sia
per quanto riguarda il supporto
finanziario».

In questo promettente ambi-
to, il gruppo bancario ha lancia-

to a livello nazionale l’edizione
2015 di “Unicredit Start Lab”.

«Per noi», ha sottolineato
Tommaso Santini, amministra-
tore delegato di Vega Scarl, «la
collaborazione con Unicredit
rappresenta l’opportunità di
continuare a sostenere le idee
imprenditoriali ad alto poten-
ziale innovativo e insieme di

prendere parte al rilancio
dell’economia locale».

A sua volta Gino Garbin, re-
sponsabile dell’Area Venezia di
Unicredit, ha detto che «la spin-
ta all’innovazione è un requisi-
to fondamentale perché un ter-
ritorio possa rimanere competi-
tivo e attrattivo nel complesso
scenario globale. Partendo da

quest’assunto potremmo defi-
nire la partnership con il Parco
Vega uno sbocco naturale, vista
la comune attenzione ai proces-
si di innovazione, con un focus
particolare sulle nuove tecnolo-
gie, portati avanti nel territorio
veneziano». Alla presentazione
dell’accordo ra Vega e Unicre-
dit, ci sono state anche le testi-
monianze di giovani «start up»
di successo come Davide Fran-
ceschetti (Solwa srl) e Marian-
na Vianello (Kid Pass).

L’accordo siglato prevede
azioni di “scouting”, per selezio-
nare le migliori startup innova-
tive “prodotte” dal territorio. La
banca sosterrà le «start up inno-
vative presenti sul territorio at-
traverso il piano Valore Europa
che prevede finanziamenti con
costo della garanzia azzerato e
tempi di erogazione accelera-
ti». Inoltre, saranno confermate
anche per quest’anno «le op-
portunità a supporto delle star-
tup già presenti nell’edizione
2014. Innovatori e giovani im-
prenditori possono presentare
la propria candidatura entro il
30 aprile attraverso il sito www.
unicreditstartlab.eu».
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Pieno sostegno dei delegati del-
la Rappresentanza sindacale
unitaria (Rsu) della bioraffineria
dell’Eni, alla lotta dei lavoratori
delle imprese metalmeccaniche
– addette a manutenzioni e agli
interventi straordinari negli im-
pianti chimici – che da settima-
ne «stanno vivendo sulla loro
pelle il dramma della perdita del
posto di lavoro».

«La vicenda dell’impresa Palo-
mar e dei tagli di posti di lavoro –
spiega una nota delle Rsu – è
l’ennesima dimostrazione di co-
me le imprese di appalto attra-
verso schemi consolidati sfugga-
no alle loro responsabilità scari-
cando sui lavoratori e le loro or-

ganizzazioni sindacali le proprie
inadempienze». «In un’area in-
dustriale già martoriata e priva
di prospettive – aggiunge la nota
– nella quale l’unico punto fer-

mo, per ora, è rappresentato dal-
la riconversione della Raffineria
Eni con il progetto della Green
Refinery, l’espulsione dei lavora-
tori di Palomar da questa realtà
produttiva non è accettabile. La
loro professionalità ed esperien-
za è stata, è e dovrà rimanere al
servizio del polo industriale di
Porto Marghera». La Rsu
dell’Eni «ritiene imprescindibile
che le aziende che rileveranno
l’appalto all’interno della Raffi-
neria dovranno assumere i lavo-
ratori di Palomar». La Rsu , infi-
ne,stigmatizza «l’assordante si-
lenzio dei candidati alle prossi-
me elezioni amministrative co-
munali Veneziane su questa
drammatica vicenda che tocca
120 lavoratori e le loro famiglie».
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Il comune di Venezia, commis-
sariato, aspetta il nuovo sinda-
co e la Giunta regionale del Ve-
neto che un governatore ce
l’ha ancora, anche se in sca-
denza, è troppo impegnata
nella campagna elettorale per
ascoltare gli appelli della Mu-
nicipalità di Marghera sul bloc-
co o i ritardi dei progetti previ-
sti dall’Accordo Moranzani in
campo ambientale, stradale,
idraulico e paesaggistico.

Così, dopo i ripetuti appelli
– rivolti al governatore Luca
Zaia e al suo assessore compe-
tente, Massimo Giorgetti, an-
dati a vuoto – il presidente del-
la Municipalità, Flavio Dal Cor-
so, ha deciso di convocare per
martedì prossimo, 14 aprile al-
le ore 17 in Municipio a Mar-
ghera, una riunione pubblica
della Commissione Lavori
Pubblici, Ambiente, Urbanisti-
ca della Municipalità con
all’ordien del giorno «l’illustra-
zione degli interventi e del cro-
no-programma dei cantieri
dello snodo di Malcontenta,
della nuova viabilità prevista
da Accordo di Programma per
il Vallonte Moranzani e il nuo-
vo Accordo di Programma per
Porto Marghera, sottoscritto
due mesi fa al ministero dello
Sviluppo, che finanzia con 153
milioni di euro 23 diversi pro-

getti, alcuni dei quali erano già
previsti dall’Accordo Moranza-
ni. firmato nel 2008. «La Regio-
ne non è andata avanti su nien-
te salvo sulla sicurezza idrauli-
ca, e qualche passo sulla delo-
calizzazione San Marco Petro-
li – ha dichiarato Dal Corso –,
quindi sia Zaia che Giorgetti
su tali questioni si sono sostan-
zialmente fermati». All’incon-
tro di martedì, parteciperà l’in-
gegnere Nicola Torricella
dell’Autorità Portuale di Vene-
zia e sono stati invitati i diri-
genti della Direzione Progetto
Venezia della Regione Veneto
e i dirigenti comunali del setto-
re Viabilità e Lavori Pubblici».

moranzani

Martedì l’incontro
sui cantieri bloccati

Accordo Unicredit-Vega
per start up innovative
Il piano “Valore Europa” della banca assicura finanziamenti garantiti e rapidi
per l’incubatore di nuove aziende creato al Parco Tecnologico e Scientifico

I fondatori della start up Solwa srl nata ial Parco Vega

Cantiere stradale a Marghera

la rsu della raffineria eni

Solidarietà ai licenziati di Palomar
«I candidati a sindaco si sono dimenticati di questi 120 lavoratori»

Corteo dei dipendenti di Palomar

◗ GAZZERA.

«La Municipalità va dritta per la
sua strada e per la gestione di
Forte Gazzera», dice Maurizio
Enzo, presidente della Munici-
palità di Chirignago e Zelarino,
«puntando su un bando di evi-
denza pubblica che chiederò
domani mattina al commissa-
rio Zappalorto, ribadendo la ne-
cessità che questo venga fatto
in tempi brevissimi».

La Municipalità ha convoca-
to nelle ultime ore le associazio-
ni interessate alla futura gestio-
ne del forte. Era stato invitato
anche il Comitato Forte Gazze-
ra, che per 35 anni lo ha gestito.
«Però non si sono presentati, e

questo ci dispiace», aggiunge il
presidente Enzo. «L’obiettivo è
quello di arrivare a una gestio-
ne condivisa, che coinvolga tut-
te le associazioni del territorio
per dar vita a un progetto che
abbia grandi potenzialità e ri-
sponda alle esigenze di tutti, svi-
luppando più idee in più ambi-
ti. Non so quanto tempo ci vor-
rà per il bando, perché si do-
vranno fare dei sopralluoghi
per censire spazi e destinazioni.
Ma si deve azzerare la situazio-
ne di precarietà».

Una posizione che lo stesso
Enzo aveva rimarcato nei giorni
scorsi, spiegando che «dal 2011
è scaduta la convenzione tra
Comune e Comitato Forte Gaz-

zera, e il Patrimonio non ha più
nemmeno fatto una assegnazio-
ne annuale provvisoria. Diffici-
le che una soluzione possa esse-
re trovata prima delle prossime
elezioni, ma Enzo aggiunge: «in-
tanto mi sento in dovere di rin-
graziare tutte le associazioni
che si sono fatte avanti per tro-
vare un progetto comune al fu-
turo di Forte Gazzera». Il Comi-
tato, in attesa di sviluppi, prose-
gue la raccolta di firme per chie-
dere al commissario Zappalor-
to che venga confermata la ge-
stione, in virtù del lavoro svolto
negli ultimi 35 anni in favore
dello sviluppo e impulso dato
all’ex struttura militare.

Simone Bianchi

domani l’incontro tra municipalità e commissario

«Un bando pubblico per Forte Gazzera»
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